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gno, anno L. 15, Sem, L. 7.50, Trim L 
» dì a iti . 


Dalla Colonia Alpina 


(Nostra corrispondenza} 
Frattie, 20 agosto, 

-—- E che?! sono queste le creature 
gradili, malatiece ? — e stupefatta vol- 

o lo sguardo alle faccette rosee, ton- 
deggianti, che si protendono enrivse 
e benovale, agli 0 etti scintillanti 
di vita 0 di gaiezza. alle labbra in-’ 
fantili schiuse ad un sorriso di lieta 
accoglienza; mentre altri ed altri 
ancora accorrono da ogni parte del- 
l'ampio prato endulato, non per 08- 
servarcì come bestie rare, ma per 
farci festa come ad amici, 

E intorn», dalla conea di verde 
smagliante sparsa' di bizuchi caso- 
lari occhieggianti tra gli alti fusti 
protettori, s'innalzano i aonti rive 
atiti di abeti severi imbalsamati di 
resina salutare, cui succedono aspre 
rocce, fra le quali domina ed attrae 
it Gleris deotellato, dai solchi pro- 
fondi striati di neve. Nel cielo pu- 
rissimo splende il sole glorioso, tem- 
petando benefico l’ arietta frizzante. 

Quanta calma dintorno! che ri- 
poso festoso per gli occhi e per lo 
spirito; come appaiono lontani i) fra» 
stuono, il polverio, le. convenienze s0- 
ciali, le noie, le amarezze, le meschi- 
nità della vita cittadina! 

I bambinì fanno ressa. — Via a 
giocare! — E lieti, cinguettando, ob- 
bediscono immediatamente, sparpa- 
gliandosi come uno stormo di pasge- 
rotti di qua, di là, in alto, in basso, 
sbucando e rimpiattandosi dinanzi e 
dietro al fabbricato; seguiti, vigilati 
dalla presenza oculata della Direttrice 
e delle Maestre, le quali, saggia- 
mente, non dividono i coloni a gruppi 
assegnando uno spazio ove intratte- 
nersì, sia pure a lor piacimento; ma 
seguono, pazienti ed instancabili le 
brigatelle che, nelle varie peregrina- 
zioni, si formano e si sciolgono con- 
tinuamente, determinate dal capric- 
cio, dai diversì giuochi, dall’indole vi- 
vace o sedentaria, 

Sempre gaie le buone Signorine, 
sempre in moto, attendendo a che, 
nella spensierata allegria, non ab- 
biano a farsi del male, elette a giu« 
dici nelle questioni inevitabili, esor- 
tando alla tolleranza reciproca, fa- 
cendo sbucciare: un. sorriso o unal 
schietta risata là, dove minacciava 
tempesta, sempre ed immediatamente 
obbedite alla semplice battuta delle 
mani, anche da coloro i quali potreb. |: 
bero fare orecchie da mercanti per 
Ja lontananza. 

AI suono del corno poi, oh che vo» 
lata! vicini, lontani, accorrono, si ag 
gruppano, si affollano. Poi si dispon. 
gono in fila, ciascuno al suo posto 
pronto, attento per la distribuzione 
dei dolci o della merenda; e... via di 
nuovo ai quattro venti. Ciò di cui 
sono rimasta ammirata è appunto 
1° obbedienza pronta, ma nello stesso 
tempo spuntanea, fiduciosa e cieca, 
obbedienza ottenuta in brevi giorni 
e con tanta amorevelezza, da uin'ac- 
colta di ben 98 fra maschi e fem 
mine, dai sei ai tredici anni, molti 
dei quali sconosciuti prima d'ora alle 
maestre, di famiglie diverse l'una 
dall’ altra per indole, abitudini, per 
luogo di residenza; per condizione 
sociale, giacchè la Colonia accoglie 
anche pensionati, i quali, quest’ anno 
sono venticinque. 

Mi è stato concesso fare una foto- 
grafia nel dormitorio dei grandi, al 
momento della sveglia. Entusiasmo 
generale! La fila dei vasetti da notte 
è allineata a piè deiletti, mezzo di- 
sfatti. Dei ragazzi, chi è in atto d’in- 
filarsi una calza, chi s' allaccia la 
scarpa; altri, il torso nudo, si a 
sperge sotto la cannella. Uno dei 
grandicelli, in camicia e mutande, si 
para dinanzi alla macchina in attege 
giamento marziale. — ‘l'ira giù quelle 
mutande, Renato — dice la signo- 
rina Marcellina, intendendo che il 
gambale raggrinzato scendesse a co- 
prire le ginocchia. Eil buon Renat», 
di scatto, un.. due ! cala le mutande, 
Fortuna che c’era la camicia protet» 
trice! Risata generale, mentri io 08- 
servo scherzosa: 

— Signorina Marcellina, non potrà 
certo lamentare la poca obbedienza 
della. sua camerata. 4 ì 

La qual camerata, proprio ieri, si 
era permessa, all'ora del riposo ge- 
nerale, di parlottare, di ridere, di 
scoppiare proprio come Tom del Cor- 
riere dei piccoli... Ci Ù 
turalmente, denunzi 
con minaccia di relativa punizione. 

Più tardi, i colpevoli si presentano 
contriti al cospetto «della suprema 
autorità. pronti a subire il castigo 
meritato, ma pregano ne siano esenti 
alcuni, i quali non avevano preso 
parte alla scappata... ci 

Cuoricini giusti e generosi! veri 
fratelli! e dire che ieri non si co- 
noscevano neppure, e 

Arrivano i genitori di un omettino 
alto come un, soldo di caccio. Vedere 
la gioia e l'orgoglio del fortunato! 

AI momento della partenza, lacri- 
moni della mamms, e del rampollo; 
incoraggiamenti, con voce un. po’ 
burbera ma rotta dalla commozione, 
del babbo. Imbruna, e lu discesa è 
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lunga. Ancora un bacio e lo inevita* 


se non altro, servono a ritardare il| 


slancia dietro ai cari che si sono al- 
lontanati con passo svelto. Santa ob- 


che circonda ‘la Colonia 


manine, pestando i piedi, strilla a 
perdifiato il suo — Mameel.. Mamee |.. 
— rauco eppur commovente, ma non 
scavalca il confine. I compagni ac- 


persuaderlo, finchè i singhiozzi sii 
calmano, la faccia rigata di lacrime 


ogni tanto grossi sospiri, riprende i 
trastulli prediletti. 


denza ? Sono tutti nel refettorio. Cia-! 
scuno al suo posto è armato della 
matita ed ha din:nzi a se la carto- 
lina nuova fiammante, I 
co a dirlo! fanno da sè 


coli, sissignori ! hanno il loro scrivano 
nelle 
poich 


caratteri grossi e tremolanti : un’ora 
troppo un'ora dopo mangiato, non ò ! 


troppo — il quale non potrebbe più 
eloquente fare l'elogio al trattamento ! 
che ricevono i colmi, 


da loro, dialoghi buffi e stramipalati, 


serve un tratto di prato limitato da 
quattro pali con qualche tenda; ma 
per la Commedia proprio studiata, | 


con ?' aiuto del custode, il buon Fio- 


per essere all'altezza della situazione, 
baffi e barba, germogliati ad un 
tratto, rigogliosi sotto il sughero 
bruciato. 


evviva del pubblico entusiasta, e ja 


it 
fanno trascinato a forza agli onori 
della ribalta la 
gridando con tutta coscienza : — Ev- 


buon seme gettato dal cuore degli 
Udinesi e delle Maestre germogli, 
fiorisca, frutisichi in mezzo al vor- 
tice della vita ail» quale si affac- 
ciano iguari e fidenti. Il ricordo del 


potrà affievolire : dileguarsi mai. E 
risorgerà nostalgico, luminoso nel- 
l’ avvenire. 


colowi tornano a ritemprarsi. fra le 


neve 


siglio, l'approvazione della direttrice, 
la quale però ripone fiducia completa 
nello sue collaboratrici e sa apprez- 
zarne e metterne in rilievo l’ abne- 
azione, 


benessere morale 
tante creature, Benedette le anime 
buone che, dopo un anno scolastico 
di 

cabili vegliano, curano, proteggono 
nutte e giorno ‘(ricevendo alla fine 
un tenuissimo, quasi irrisorio com- 
penso) queste fragili speranze, que- 
sti fiori delicatissimi, che al tepore 
di tanta carità, sotto il nostro bel 
cielo, in quest’ aria balsamica, rin- 
vigoriscono le fibre, 
rafforzano sentimenti buoni e gen- 


— Consiglio Comunale. 
22. (Alì) — Venerdì 26 corr, alle ore 


seduta straordinaria per trattare cin- 


— Misure preventive. 
Da parecchi giorni venne ' emessa 


zione, e dei rivenditori di frutts; 


fallo 


ilî, ultime raccomandazioni, le quali, 


listacco, 
Il.piccoletto resta un po’ come 
marrito, poi... 
— Mamee!... 


Mameel. — e si 


edienza! H semplice filo di ferro 
à la virtù 
i fermarlo; ed egli protendendo le 


orsi lu abbracciano, la maestra tenta 
rasserena ; e l’omettino, cacciando 


E il tempo dedicato alla'dorrispon- 


randi. man- 
o | 6 bravamente ; 
mezzani implorano aiuto; e i pic- 


pazienti signorine. Dico scrivano; | 
chè esse scrivono ciò che i bam-! 
ini man mano suggeriscono. 

Un ragazzatto aveva tracciato con 
e 
ima di mangitre, ò fame; e pur 


ù fame Sì noti quel — pur- 


E le recite? soggetti raffazzonati î 
a pur tanto divertenti; e una Com- 
edia — ll falso amico — proprio 
udiata, cn le prove dirette dalla 
faticabile signorina Alice. 


Per le rappresentazioni oédinarie |* 


e 


è statà!la concessione speciale di: 
unire a palcoscenico le tavole in 
indu al refettorio e improvvisare 


di 
P 


nz, una specie di teatrino. Inoltre.|” 


e 


h 
8 
u 


Immaginarsi 1° ammirazione, gli 


via orgogliosa degli artisti i quali 


paziente signorina |© 


va la signorina Alice, che ci ha 
segnato così bene I 

Care, ingenue animucce ! che il 
0 
Vi 


alla Colonia t 


mpo felice passato 
d 
i il 
Tant'è vero che, spesso, antichi 


dimenticabili Maestre ed, i nuovi 
ccoli ospiti. 

Un colono di die.i anni fa, reduce 
orni or sono da una escursione 
attutina sul Gieris, recò in omag- 
o alla Direttrice un pugnello di 
usico edelweiss trovato 


a 
8sÙ, 

E quale affiatamento fra direttrice 
maestre | 

Nulla si fa senza }’ ordine, il con- 


C 
io P 
Credo, che questo sia il segreto 
sì buon andamento nell’ Istituto. 
Benedetti ì generosi i quali con la 
ente, con Fobolo, cooperano al 


e 


e materiale di 
i fatica, incuranti di riposo, infati- 


1 
8 


acquistano 0 


li. 





Matita 
Rivignano 


po. il nostro Consiglio terrà una 


ue oggetti, il più importante dei 
Uuali è costituito dai. provvedimenti 
or il'“localémunicipale, 


n'ordinanza da parte del Municipio 
er prevenire eventuali epidemie. Ri. 
rorosi ordini vennero impartiti alle 
uardie campestri nei riguardi dei 
roprietari di letamai ‘fuori preseri» 





4 ){ Negli Stati dell’Unione Postale ( 
8} prender 


fantastiche, ed il b 
preteso di trincerarsi dietro l'usbergo 


UD 
l'abbonamento agli uffici postal 


Venne. invitata la popolazione sid 
aver la inassima cara personale e 
delle:abitazioni, che iu maggioranza 
sono agli antipodi colle più elemen- 
tari norme dell’igieno. 

— Zingari. 3 " 

Da ieri l’altro seorazzano per il 


nostro comune carovane di zingari, 
che molestano la popolazione. 
uomini, dalle larghe camicie rossa. 
stre, che importunano fe famigli 


Ino 


lie, 

Invitati i carabinieri a farli prose 

n i zingari ancor oggi erziuo a 
, frequentando il pubblico 


mercato ! 


Ma la benemerita che ci sta a fare ? 


Moggio 


— Vita errabonda. 
22. 
gari 
località detta Glerie ove, a quanto 
si poteva prevedere, avevano «deciso 
rimanere ‘per qualche tempo. 
cosa, 

nostro 
signor Sirnonetts, il quale anche per 
recenti disposizioni ministeriali, non 
li fece attendere nemmeno 5 minu 

Gli Zingari furono costretti a 
tire per ‘Poritebba 
oltre al confine. 


Una carovana di circa 23 Zin: 
8° era piazzata a Moggio nella 


La 
naturalmente, non garbò al 
maresciallo dei carabinieri 


ar 
per poi procedere 


conoscere che detti 


Ziogari vennero dal delegato di Poi 
tebba respinti indietro perchè al 
là del confine non ne 


vollero sa- 
ere di loro, percui il maresciallo 
'u costretto recarsi a Resiutta a ri- 
everli e farli incàminare -per Udine, 


donde saranno fatti proseguire per 
Cormons. 


Garlino 


Riceviamo, con preghiera d’ insere 


zione : 


Ho letta una corrispondenza inse- 
ita nel Crociato del 18 corrente, 


firmata Francesco;:e datata S. Gior- 
gio di Nogaro, col titolo : 


Esumazione, e indecente profa- 


nazione di ossa umane — P'retese 


balorditive. c 
Premetto anzi tutto, che la firma 
la provenienza dell’ articolo sono, 

vero autore ha 


el’ incognita, termend» una smentita 
ersonale, perchè sa bane di non 


essersi attenuto alla pura e serena 


erità dei fatti. ) 
Non intendo di entrare in polemica 
on un codardo, che nasconde il 


proprio nome; solo tengo a dichia» 
rare.che tutto quanto |’ articolista 


a'‘ésposto, altro non è che un tes 
uto infelice d’inesattezze, 6 quindi 
in parto di mente inferma e di per= 


sona irresponsubile dei propri atti 


Tiraboschi, assessore 
Sacile 


d azioni. 


-- L'asta dei beni comunali e le 


case operaie. 


L'altra mattina si tenne l'asta degli 


tto lotti di-teni comunali, col rica- 
ato, della ‘vendita dei quali il Co- 


mune era ‘autorizzato a iniziare la 
costruzione di uh mutuo di case 0- 


eraie. Eccovi i ‘risultati dell'asta: 
I lotto: terreno in località San 


Pietro, deliberato da Andrea Comuzzi 


li Cordignano per lire 2000, essendo 
dato dell'asta 1950. 
Il. terreno in località Pinè, valu- 


tato |. 4300 e aggiudicato a Pasquale 
Da Re di Cor “ 


Igaano per 600. 
lIL terreno in località Ponte: della 


Muda, valutato 3600 e agdiudicato 
ad Andrea Comazzi 


per 3725, 
IV. terreno in Ponte della Muda 
letto « Camp de Casa », valutato 


4200 e aggiudicato a Domenico Dal 
Fabbro per 


4350. 
Gli altri quattro lotti (tre appezza- 


menti di terreno in mappa di Cor- 
dignano e una casetta in mappa di 
Sacile) non ebbero offerenti. 


Vedremo ora se, di fronte alla ‘di- 


serzione dei 4 ultimi lotti, il Comune 


enza perder tempo, non trovi op- 
urtuno procedere a una licitazione 


privata, per risolvere, ora, una buona 
volta, l’antico problema delle case 


?mode, igieniche e a prezzo modico. 
Tolmezzo 


— Due carovane dizingari respinte 
Provenienti da Pontebba dove furono 
respiute in quel confine, giungevano 
qui stamane due carovane di Zingari 
sudditi Montenegrini per impiantarvi 


le loro baracche. L'arrivo di tali o- 
piti produsse tutt’aliro che buona 


impressione in paese essendo essi 
ritenuti apportatori di peste e perciò 
l 
sloggiarli e al più presto. Difatti un 
ordine prefettizio disponeva che gli 
zingari fossero immediatamente, re- 
spinti, e la carovana accompagnata 
per buon tratto dalla 
parti alla volta di Cormons, dove 
spera, di trovare ospitalità. 


_ Barbiere, 


‘autorità ha subito provveduto per 


benemerita 


derubato da due 


o ‘Gressani di quì 


gi 
che tiené*Sala:-in piazza XX' settem- 
bre ed un'alti'a’ 
menti balnèari' di 
per circa 70 hre da due suoi dipen- 
denti assunti in servizio in quest’ ul- 
tima piazza. 


presso gli stabili. 
Arta fu derubato 


Il primo 8-10 giorni ' fa ab! 


mava il servizio rubando una cli 

tina di lire circa. il Gressani crei dette 
bene di non dénunziario. Il 8 
in questi giorni (in cui pure fosse 


Il secondo; 


Presso la Pasticceria 


sti iie 


«del luogo pagando. L 24. -; 


, Germani . iena a PRI lusiva presso XP: 
o passo ci inserzioni: E MANZONI e 'G. il ti del:garenté: 


Btatò licenziato) si portava ‘ad Arta 
(chiedendo 5 lire'&l ‘garzoné di servizio 
per ordine del principale. Il garzone 
gliele consegnava, ed egli col pretesto 
che dovesse fare la barba a quelli 
di Piano facevi. partire a quella 
volta il garzone mentre lui faceva 
la barba al cassetto -che conteneva 
dodici lire e si dava alla fuga. 

I due matricolati barbieri di cui 
non ho sapato ancora'il nome, sono 
udinesi e saranno denanciati all’ au. 


torità. . 
_ .. Paluzza 

— Disertore austriaco. 
22. .Ieri le guardie di finanza di 
Timau arrestavano in località Crocetta 
un milite dell’ austriaco regno gua- 
lificatosi per tale Ernesto Frantg di 
Giovanni calderaio nato a ‘frieste. 

Hmilite.digse-di.:appartenere alla 
T:à compagnia del 5.0 Regg. Lau- 
dweher di stanza a Piéccken e di 
aver. disertato per i soliti mali trat: 


tamenti. 
Rivolto 


lifunerali . del Sindaco 
I funerali oggi tributati a spèse del 
Municipio alfa salma del nostro ba- 
heameto sindaco Piétro' Marini, che 
da ben 25 anni copriva 14 prima ca- 
fica del ‘comune, riuscisino solenne 
‘imapifestazione di stima e cordo- 
glio; 

Il lungo corteo partiva alle ore 
8 dalla casa del defunto, preceduto 
dalla batida musicale*di Bertiolo. 

Vi parteciparono lè rappresentanze 
comunali di ‘tutti i ‘comuni del di 
stretto; la scolarfesca. delle scudle 
Cofmunal accompagnata dai rispettivi 
inssguanti, molti signori; ed una folia 
straordinaria di popolo, con oltre 300 
torcie. Si notarono 3 corone ; « della 
famiglia» della «popolazione di 
Beano.» e della’ «famiglia Someda 
di' Rivolto. 

Giunto al Cimitero il funebre cor- 
teo; l'assessore ariziano sig. Del Giu- 
dice Settimio a fome del Comune 
dice brevi, commoventi parole di sa- 
luto. Ricorda le alte doti, l'opera be- 
nefica dell’Estintò ‘în pro del Comune. 

Conclude — Accògli, o Pietro, il 
saluto dell'intera cittadinanza che 
commossa davariti a) tuo sepolcro, 
annoverà le tue cittadine civili virtù 
per offrirle in esempio splendido alla 
novella quaerazione. 

Dopo di iui prese Ja parola il sig. 
Sambo segretario del mune; ..._.| 

In mezzo alla:cowimozione generale 
egli tesse l’elogio del compianto, be- 
neamato sindaco. Ne ricorda la squi 
sita bontà d'animo la. rettitudine e- 
semplare, la capacitàa amministrativa 
ché facevano di Iuì l’uomo stimato e 
ben voluto da tutti, l’uomo che per 


[ben 25 anni dalla popolazione con- 


corde era stato chiamato a regger 
le sorti del comune, 

Ed ora quest’ uomo eletto non è 
più: Rivolto |» piange, e ne ha ben 
donde.Valga almeno questo pianto a 
lenire lo strazio della ‘vecchia ma- 
dre, della desolata moglie e dei figli 
dolenti. 

Quando il feretro è calato nella 
fossa molti hanno gli acchi umidi di 


pianto, 
Spilimbergo 
— Nè delitto nè sulcidio! 
22. Faccio seguito al mi) fonogram. 
ma di questa mane, 

La Gerometta Marianna fu Gio, 
Batta danni 69 che vente trovata 
cadavere ieri a Clauzetto nella lo- 
calità Bearzi era una povera pella- 
grosa è per di più ‘affetta da epi 
calessia. ll cadavere fu rinvenuto 
da una donua che casualmente pas- 
sava di là, Avvertiti da questa si're- 
carono subito su! sito il Dott. Za- 
netti ed il solerte Brigadiere signor 
Carraro. 

La motte risaliva a parecchie ore 
prima e, dalle indagini fatte, risultò. 
trattarsi puramente di disgrazia ac- 
cidentale. La povera donna si era 
portata sul ciglio del precipizio per 
raccoglier dell’ erba e, da quanto si 
arguisce, vi è precipitata in seguito 
ad un assalto improvviso del suo 
terribile male. 

La disgraziata ‘lascia due figli. 

— Ampliamento. della Stazione. 
Il « Giornale d’Italia » dice ‘che il 
Comitato dell’Amininistrazione fer- 
roviaria ha approvato il progetto di 
ampliamento della stazione di Spi- 


limbergo. 
S. Daniele 

— L'economo spirituale. Ti 

22. — Da fonte autorevole ho potuto 
sapere che, quale-Economo spirituale 
della nostra parrocchia, sino alla 
nomina del successore al compianto 
Monsignor Pietro Di Lena, la Curia 
pensa di mandare quì a S. Daniele, 
il prof, dor ‘Angelo Vidoni, vice-ret- 
tore del vostro. Seminario. Mi si dice 
ch'è un sacerdote colto e di spirito 
conciliativo, che sostituirà degna- 
mente il nostro buon arciprete de- 
funto. E di uno spirito conciliativo 


il nostro. paese ha grande bisogno,|; 


[per evitare che si acuiscano i dissidii 
cittadini. Speriamo bene, 

— L'acqua scorre: 

Per la verità ‘devo donstitare che; 
di che giorno, l'acqua scorre 
nel monumento - vespasianò - sotto.il 
« Puartonat »;— negli altri correrrà 





col tem ; 


Questo matrimunio; 
da nessun atto. Rivoltomi alla. cor- 
tesia del. professoro i 
Marchesi per..sapere:se a Vero) 
poteva trovare: qualche: cosa di 
creto, mi fu gentilmente -da-lai:fa 
vorita. la  pubblicazione.:.per:: nozze 
Pellegrini- Buzzi. di :G;- “(Ve 
rona 1903). Riley: a 
l’autore. mette in dubbio ..n l 
il matrimonio..d’ una Scaligerà.;con 
Tristano Savorgnano ; ma arich 


hi 
Tarsia della; Scala; “prétesa moglie. ‘di|S, 


Tristano, al esistito; 

Precisiamio ‘alcune date 
mo alcune notizi: 

‘Il compianto doti ;enzo: 30 
nella sua:genealogia Savorgnano.af- 
fibbia a Tristano: tre. mogli 
della Scala; Maddalena di 0do 
Colloredo, ed Anna, SE n 

La prima e l’ultima::non portano 
date, non sono quindi provate:da;do» 
cumento, A 

a 

Federico padre di Tristano:vit 
d'una congiura morì; assassinato 
15. febbraio 1389, Non si .conosce .il 
suo testamento; morì probabilmente 
intestato, pti 

I ‘figli rimasero sotto. là ‘tutela 
della madre (matrigna, per Tristano). 

Aveva. Federico ‘sposatò “in‘primi 
voti (patti: dotali 13734! lug! 
falcone) Caterina del'q.th'c: 
frusatz di Hemerberch (Da 
ditarii della Stiria). matrimonio: com: 
binato dal cav. Ugo: di Duino, coni- 
sanguinéo della sposa. “ii 

Ii 44 novembre :dello stesso anno, 
Federico faceva alla moglie dono di. 
servi di Masnata per diritto di dissani- 
sura e dismontadure. è 

* 


* o. È 

Ebbe Federico dalla; Trusatz .il' fi- 
glio Tristano, come, risulterà dal. prì- 
mo testamento (1498) dello «stesso 
Tristano. Si 

Federico sposò in secondi ‘voti ‘nel 
1383, 16 settembre, Orsina: del: Mar: 
chese Franc: sco d’Este.:Il: matrim 
nio fu celebrato -nel’castello di 
peto (Friuli). Orsina,pissata' a. se 
conde nozze col. conte Schinelta::.di 
Collalto. ai 3 febbraio 1399 + nel.‘cal | 
stello'di:S. “Salvatore; chiedeva: ‘due 
milla-aurei-ducatia--Tristano:e Frane! 
cesco :di-Savorgnano, 
suo primo: marito; 

Oltre a questi ' due ‘maschi, 
Federico anéhé Nicolò (Colussi 
si crede figlio naturale ; deve: A 
osservare, che nel 1428‘è un»: degli 
eredi sostituti da Tristano suo fi 
tello. Si spezia 

Dalle due figlie di. Federi 
rina fu: moglie-di Pretto:di 
di Zucco dei‘signori ‘di’ Cuédà; 
l’altra, Elena, moglie di E 
di Febo della. Torre. 4 


leciti reni 
i chisfa:di Aguilei 


nea misurata:di corpo 7 IV pa; 


Tarpo del: 


orte:del pa 
triaren:Giovanhi;:con obbligo. di do 
tare di di istituti 


tua © per animi 
triarca; - Vennero::pri 
lora feudi, “rimasero: 
richato---e:-déi tuttirgli. < 


3 ver 


; 
Compostella ;i A vidi‘dover: 
i ersdrialmente”‘colla::‘croce 


) ficili. tera 
rante il lungo: 
intestine in:-Ff 


Ottetaburgo, Vicario. Imperiale; ‘au- 
torizzato dida: ‘gennaio, 
“continuare: la:guerra;: finchi 

avesse dato: :al Friuli 


‘questi; 
lui, sottomessi all’ imper. i 
i enùumbrare; per: il 
‘di -novesanni (4611 80 
tante-sué' prodezze ‘s'‘temerità;. 


Udine, devastati 
stelli,+Confiscati di. beni; 


»figli.ed'eredi del |' 
‘ebbe | 


‘duta ‘che ’86gtà: 


di a-Venozia 6 


Ritornando a -Tristano,. Maddalena] f 
di Colloredo fu certo ‘lg sua “privga |: ‘I 
ri 


moglie; i patti dotali portano Ta 
11 agosto 1392. . i 
: Quando Tristano - incontrò al 
nozze doveva essere molto. giova: 
appena uscito di tutela, Vogli h 
che Tristano. sia nato...nel..1378;je 
allora avrebbe ‘avuti soli 14 i 
quando sposuva la Colloredòit* © 

Se mai, dunque, il dubbio ‘inatritmo= 
nio con Tarsia della. Scala dovrebbe 
essere stato : posteriore. :Posteriore 


anche al 1398, perchè in quest'anno. 


il 7 agosto Tristano, volen 

re a visitare il Santo. Sepolero,. .f' 

testamento, col quale:lasciò un 

a suo zio Ambrech di Trusai ed 

il figlio Urbano pupil “îl postumo, 

da Maddalena sua moglie in parti e 

guali. i iui 
Prevede Tristano il caso della ‘n: 

scita di una femmina è dispone pel 


questa mille ducati d’oro, ‘ordinando |... « Nota 


che :giunta all’età nubile, ornata 
é preparata dîfornimenti nuziali come. 
conviene, tacitandola ‘ coni ciò, 
altro pretender non possa  dalla-sua 
eredità. i 


ll 30 Novembre Tristano : era.re- 
duce con-il Duca d’Austria ‘a. Vene- 
zia dalla Palest 
di Udine furono co; 

il Savorgnano, 
Si deve ritenere: ché la- visita al 


Santo Sepolcro ‘sia stata ‘un ’’mezzol. 


per essere più facilmente assoltò:' 
scomunica :-nella:.-quale cera 
per 8356) 
suo padre, ‘avendo srl " 
plici. il 13:ottobra.13% 
trucidato: il --Patriarca, 
Moravia, 

ad‘una: pet 


la pi 


ranno;;ciò: non: 


dell'anno: s6gueni 


lendido servizio 
Mal 


chel 


vendicato ‘della; moi to:dija 
























mani confermava ad Urbaid Sav > 

puano;.it:10Novamdre 1498 Gorizia; 
il perdéno da sun padre ace : 
Tristano;-e. Francesco, -padrè:-e ziò 
rispettivi. i 


paese. Tn vero, 


Febbraio-1410-ia:Ultine;-altro:testà=< 
mento...» TP) 
Eredi. i: figli Urbano, 
Pagano ed Ett A Nico 
di Urbano. il:.tuogo.di. “Zui 
Ducati “| Barbari 


ing: abbia diritto alla nostra riconoscenza. 
figlio: CC 
‘400: Tolmezzo. 


TI dita d'Aosta alle Gare di Tio 


Ai 12° Marzo aggiuiige un codicillo termine le manovre del grupp> al- 

. col quale fu donazione di. bedi alpino, All’ ultima fase-assistette: an- 
figlio : ‘Daniele.:Fu questi :ca- che S. A. R. il duca d' Aoste. 

postipite* d''uba‘linea:spuria-dei Sar- 


Duttoro:e: poeta: nato:1549/* = ‘Tiro-aSegrio tra “ufficiali e -s»l- 
‘Atiche‘in'‘“questo testamento non dati. Vi prenleranno parte - rappre- 
«nomina la‘moglie;:-.. .: ‘sentanze di tutti gli 8 reggimeuti al- 
Si'-sa:che il'figlio Francesco morì ‘pini, i quali ‘oggi raggiungeranno lo 
giovane e:che l'altro; Federico; venne : rispettive sedi. Presidente delte gare 
uccisò :(1429)-da. un:famiglio-in, Ariis, :j) magg. generale Cigliana; presidente 
1:26. Aprile 1440: una ducale;:0h- | il colonneilo' Cantore. 


; oh- {della gi 
dinava, che fosse: conservata»: metà.i ona eta 
. Porgaria 
— Per finirla assolutamente... 


dell'‘antitia pe-rsiotie del:sno:Tristano, 
« poco:fa:morto:w; i cidd’ 230 “Ducati 

Pubblichiamo questa -lunga risposta: 
Nel N224 doll 13. corp, tro uas'è0re 


da: dividersi.travi’suvi figli; ».” 
Pispondenza da’ Forg sotto. il titolò 


«Polemichio luagle; oterna». = 
’n:taie: corrispundenza ; più. volte, viene 
‘ditàto ll nome del sottosoritto ; @ par nes 
isuità di cose, mi sento coscretto a darà 
la -‘dénno ‘di risposta; per “invitare il ‘eor- 
“.lriapondente:stesso ad: usare un-po' di pru> 
denza di più nolto spitierar ai quattro venti 
delle purs menzogne a carico di persone; 
Trascurando ogni punto, su quanto 
‘sîguarda .i. prepostiall’ Amm; Comunale at> 
tuale di-Forgaiio, mi limiterò. a iavitaro 
iivorrispondente ‘a’ provare:con'datì ‘posi- 
viviy:obe-1l Da Nardo, quale: consigliere od 
Basessoro 5 i 1 
1, sta stato contrario 6 nel. 4894 ad 
namento sussidio per leso sola di S.. Ricco; 
2, ‘sla stato ocnirario alla ‘costruzione di 








Fi 
doi'Sig.ri:Sarvogni 
(Udine 47704: pag. 
Tristano ‘ebbe'in “mgti 
ligéra sorella ‘di’ Avitoni i 
Verona; dalla:quale ottenne:una: pro: 
spera figliuilanza; na ‘nacqui ico; 
Giacumò;Giustà,:Ghibellino;: Ettore; 
Pagano, Francescò;:Nicild;Federicò 
ed Urbano. .=.nove': maschi Mil 
Osserveremo:cheì: Giacdino-Giustoj 
detto Gnibellino:è:una:sola:personi; 
e chie il Card nb si attenie nel: 
meratrli ali’ ordine: cronolugico ; delle 
date..della loro, nascita! 1 

Urbi: carme:si è visto, fu: il 
mogenito.idi Tristan; ed: appare: 
nei :1998:. Si ‘fà: “poi :totti:figli “della 
Scstigra, figlia: di: Catignoriò della 
cala. { 







‘npbia ‘dato-voto' contrario: per la:s0) 
Fazio ievdell'‘ucna’ esettorale;.par la-frazi 
no di S.: Rode: " s 

4. ‘ibbia parlato contro la costruzione di 
‘locale stcolasticopor.dettà n 

iN merito: pos: ad una; strada;:-carrozzi 

bile voluta .e che si vuote da :certuni.. pet: 
"455 R0GC6; SOno stato, sono.:è sarò contrario, 

perchè molti e gravi sono i ‘motivi ché 10. 
iaipongono "e cioè È 

1:perclò una strada: cartorzabile non 

icevvità (circostanza .. riconusciata..-«dalla 

parte degli. adifanti di:-S. . Ronto); 
Buona strada ‘mulactiera è più‘ché suf 


rà; 
Prendiamo...ora it‘ esame cune 
date riguardante gli: Scaligeri; 
Cansignvrio ‘della:Scala: morà-il 
18. Ottobre :1375.a-:s0li:35: anni 
A.amesso.:che Tarsia:firsse stata sus 
figlia; co .e:afrermano ir: Litta o.ilCar 
doveva ‘essere:piùi':védbia;;o:almeni 
cuetanea:diTristatio: Savignano: su: 
presunto; ariti;.;Ant;(di».figli 
Qausigni riv: 8Ò::Sallinritana;: 
Guidore:d, 1382; 


icha. circostanze del Bilancio. 

) * qualé “noa* permetisra: tale 
Cosyruzione; :prina ‘d'ora, nom:la: permette 
‘attuslment8; nudu:la:pefmeste:à:aticora. me- 
uò in uvvenre, ccusa lo sposa: atraordi» 
name. obbligatorie. Pmai ‘discusse’ ed 'ap> 
PiFate; ‘nonchè oltre » rilevanti’ spess 
Jr là ricustruzione det: ponte «ul: torrente 


dovrg: provvedere senza. dilazioni. 

“Ché ul Comune. si trovi: nell'impossibilità 
il'ifar oséguire:6‘ mantenere tale: «tradi 
noa''d’soltanto mia; corvinzione, i ma'in'a) 
poggio: sbpià: tutto sta :la decisione. ‘pre: 
dal: d0mpianto ed illustre. Venisr, ingegnere 
del: Genio: 

1842; A si 
Q'‘pratickre gli: :studi:per:detta strada) Dopo 
un: g10rn0' di: permanenza: in:Comune' 6. pri 
icato «il: dovuto. preliminare :.sopraluog: 
‘fmpensierito:in ‘causa: ‘dele’ difficoltà’ che: 
‘pressatara”ln: zona’ da':pereòrrar; decl:nò' 
4Nibovrico:avuato'z: dichiarando: che :oglimo0+: 
vidrendeva:stadiate:è:redaro un: progetto: 
‘otie il‘obinune mumn:pòtéva aseguire, a. mani 
‘che‘meno. a0pportare ‘il: paso della‘ dovuta 
manutenzione... e 

fida:‘purs:il“ corvispomiente) a:::provare, 
ssonatoni dei frazionisti-di Flagogna: 
ipodì:la ‘costruzione 


nell'arco di:Boruardiio 
suo ‘cogriato; mariti) dell 

di Cansignorio:: della: Scal 
dell’: Antoni i 
1884 







slisazio: (sa'il'edrrispondente. 

deli'iattuuleAmministexzione 

nale): Non :basta:cho:.tale. locule:pon 

truito, ti usilò..Glio è piggio si è 

‘on. Giunta ‘ Muvicipàle lasciò gli; i- 
jjgont diritto all'istruzione: olemntare di 

za” scuola::durante 


tivo: progetto sia da 
pprovato, nulla “ha fatto 
la:costruzione, quantungi 
ormai ecolta lalocalità:ane-ra nei pri 
6; i Un'::#8010::torto:: potev 
‘fare: ar: trazionisti: di Flagogni 
loro dire: dovevate-unirvi 0; 
‘mostrazione con ‘una-:s01mmbb 
unico. sistema. del: giorno; 
‘Del resto.i'flagi i; qua: 
festeggia | uniti nelle.tra Societg:cooperati 
utile più. che lumi 
ed0° ù VII 
fattitcio 


#..gravidiosi 
menti* di--:beneficenza; il 
sarà. devoluto »al::fondo:Pensio: 
alla::Sezione:: Filarmonica: -della:So- 
cietà predetta; +" dA 
Il programma ‘che. non::è ancora 
completato. nei particolari,.compret 
derà indubbiamente ‘una pesca di 
neficenza, un”convegno' ciclo auto | 
mobilistico, corse ciclistiche su strada: 
concerti musicali, festa: da :ballo .80- 
pra elegante piati&forma:nel.piazzale 
del mercato’ fuòchi' artificiali; ‘ecé; 
Forse verrà inclusa: ‘nel programma 
una, tomb>la a' favore.-della.Congre: 
gazione . di Carità, ed.-il*‘tiro-allo 
storzo. o È 





ditvsrrano: più che-le parole." 
In merito alla ‘deficienza in-dessro in: 
giustificaro:: delle Alire.ottomila. risultante . 
(come asserisce ‘il corrispondente) Jalla:-re- 
visione ‘afficitle: dal ‘conto “sonsunti vo :1906 
‘egli; 86 ‘trovasi ‘ban ‘intenzionato: per gli-in- 
teressi: dei :Còmune,:dovra: provocare: una 
inchiesta a: mezzo delia:quale. ii 
‘'abiarito, è nel'casò-di manomiss.oî 
mine abbia. ad ‘esser msaroto: compl 
‘mente; ne 





alié-in' detto:anno'il mio-nome.non:figurava 
nol:numero degli Amministratori Comunai 
Fina ciò :non'ostante:oso:dir, 
rano.a .queli”. poca delle passività, 
‘mento la attuale. Amministiazione: nou:ne 

ja-pugato:di' quella ;-i verbali di Giunta; 
s000 a provario, Del':resti, “le passivi 
«ono nna.cosa; la deficenza: in: denarò- ii 
gruatificata. di lira ottomila ha -un’altro:si+; 
gaificato. Ora, in appoggio nia fatta A 
sorzionie, l''articolista ‘deve ::seguiro la-Via 
Bopra*indicate; Ciò richiede la: orrattazza; 
In:giust.zia ela convenienza ;: al:-comano 
la:tutola.-degli.interessi:; agli, amminis 
tori.la.p'éna :responsabilità-o "l’onorabilità 
‘fiersonale. o 

E ‘can ciò dn' termino; dichiaratidò: che 
ver: nulla-intendo.-aprire-una polemica, 
quanto. sopra yi:a. il principio 6:fine. 
=.Flagogoa;:19agosto:: 


De Nardo Vittorio fu “Pietri 


Speriamo che i:progettati-fesi 
lamenti siano. coronati‘dal‘più:1 
inghiero successo. . ;;; i.) 

— Sintomi ‘di avvelenamerito. 
Jeri sera la signora Ida ‘Ellero è’ tre 
suoi figlioli, per‘ aver mangiato: i 
consciamente “dei'semi:di ticino "fi 
reno colti da ctiamol’e dalori visce- 
rali, vomito ed altri disturbi. 

Dopo una - notte” di ansie ‘spa: 
vento dei famigliari; ogui:farsna di 
chiarati fuori pericalo.Queiseni:a. 
ranostati lorò ‘regalati’ come: ba= 
giagi americati, RE î 

Congratulazioni: 
pericolo. LORI 

Mortegliano 
— Conferenza molto: opportu 
Nell'ampia ©sala del 
geutiliventa: concessa: dal-nost 
roca, il'dout. L':Siluetif-parid Turi 
ut'‘c»lera.| vece 


chel’ egregio | l'infezioni 
di BERO iano, 





‘così disin- 


eressatamente -pelbene-del-*nostro” 
parlò egli . diverse 
tra-:volte sulla ‘tubercolosi, purtroppo dif. 
‘usa ia questo comutie, sulla scarlat- 
tina, sol morbillo; sui modi di pre-. i 
Ara alatesi, Tristano fece...il.::23:venire e dì reprimere tutti questi! Alle 19 1;2 l'arapi 
ali e le cause- di essi, Porciò inìterio è già gremita. L' interessante 





“eredo doveroso il ricordare com'Egli 





'onogramma) leri nel Cadare ebbero 


di Ri Domani 24 in Pieve di Cad-re, pre- 
vognano-e:dalla.. quale: sorti -Troîlo ‘senziate.dal Duca; seguiranno le Gare 








'anu’stiada-mulattiora: da Grop.a:S. Rocoo ; | 


dI 
1farziuoiei'avcess>strudali, che -)lComune giore competenze». 


‘ame 19900: 


“composizione del Pez piace assai. 


si Torre ché Jeggend » il discorso inau- 


‘Pec norma del Corrispondente: ‘rispondo |. 








‘ Gividale 
La solerte Joxugarazione. del 
“ Rireatorto Festto ”, 


a! Ricrea- 






programma vi attirò tutto il n 
.|fiore dell'eleganza  muli-bro civida- 
lese. Alle ore 20, accompagnato di 
Mons. Pessitori entra | Arciveservo 
iendo il pubblico che s'è le- 
vato ‘rispettosamente in piedi. S. E 
assiste allo spettacolo sedend» tra la 
rappresentanza del Comune formata 
‘dal ‘Sindaco cav. Giuseppe Brasadola 
e dagli assessori Mariani e Carbonara, 
e dal rapprésentante del Capitolo, 
mons, Tessitori. 

Fra i presenti noto îl prof. Rug 
gero della Torre, il cav. Vitt: 
Nussì, il sig: Pietro Preimel il 
Luizì Fattor, i membri del Comitato, 
i sign.ri G.B. Angeli, G B. Barnsrdia, 
Ald» Nassi, Gisvanni Bros1dola, San 
drini, numerosi cafionici. 1 

La serata -s’apre con la Turòa di 
M art (ridi j6v archi e piano). 

P.i Muns, sanembro del co» 
mitato d’onore;: legge brevi parole 
‘di ringraziamentoai cittadini che:con- 

»rgero: matertiliiente e 
imentavalla fondazione del ricreatorio 
‘che affida alla protezione di :S: E. 
‘evdel Comu; all'attività dei parra 
alla costanza dei volonterosi citta- 
dini. Il discorso termina fra vivi ape 
plausi. 

je parole dell'Arcivescovo. 

“Indossiti i'sasri paramenti 

banedise il teatro 
rivolgendosi agli astanti, dic 
«lo invoco la banedizione del Si- 
gnore sull’Istituto che deve avere per 
fine Veducazione religiosa, civile e 
patriottica dei. giovani. La mia lode 
iuaga gradita) a chi. ‘efficacemente 
cooperò .per-qiiest'opara benefica e 
a:chi. con:attività ed amore si oc- 
cupò; della. pesca. Io auguro che il 
Ricreatorio, :fiorisa rapidamente e 
‘per: moltissimi anni, perchè non: ba- 
ista:che:le.istituzioni sorgano, ma 
gna che siano anche sostenute:con- 
tinuamente ed:aiutate Ben voleatieri 
taccolgn:satto:la mia protezione que- 
o Ricreatorio; sorto percliò i fan- 
ulli vi abbiano quell'educazione .re- 
iligiosa: solo atta a formire il vero. 
il:sAlto patriottismo, Io lo  proteg- 
gerò; Jo difenderò con tutte. le, mie 
forze dagli. attacchi dei nemici, dai 
pericoli. che-incorrerà duranta la sus 
vita:-E. ‘invocando la benedizione 
si-quast'opara:santa vedo la parola 
3;chi-potrà parlare di essa con: mag- 














































































‘Il discorso del Sludaco. 

“Cessatele“avazioni «che-salutarono 
le-ultime- parole dell’ arcivescovo, .il 
Sindaco: pronuncia questo discorso : 
«I:portò.il saluto della  rappre- 
sentinza manicipale «che: con : vero 
picere vede comviuti i susi-desideri 
tanto vagheggiati. 2g a 

L'educazione: . -della» «gioventù: è 
problema:della:massima importanza 
perchè -déve..tendere alla formazione 
i ‘carattari forti ed integri: -Fortu- 





‘nata-‘quella nazione che possiede SO di far correi 


line una tratavia 


saldi: caratteri è. non urmini volubili, 
vere:banderuole agitantesi al venta. 
«To:porgo :il‘saluto a S. E. a Mons; 
‘Decano; all'insizne Capitolo e-ai 
volotiterosi: cittadini che. portarono 
il-loro.valid».contributo a questa prov- 
vida: istituzione. -E con -1" augurin 
ch’essa'viva ad. acquisti sempre più 
d'importanza ‘è: di prestigio, rinnovo. 
ilsaluto:sugurale della rappresentanza. 
cittadina». sp 
Gli.-applausi:: reiterati. ecbeggiano 
ancora,per-la sala. quando un coro 
di'ragazzi. accompagnati dall’ orche- 
stra: diretta -.dal maestro, Peza;.in 
tuonano.il:--« Cor» di fanciulli.» La 






Lu: conferenza. * 
del co. Della Torre: < 


Ed.ora.è la.volta del. gentila coni 
ferenziere sig... Riccardo co. ‘Della 
‘gurale, esordiscé dichiarand»si: ben 


città è sorta quest 
si augura chel’ animo dei cittadini 





















“Ima che accompagnata dall’ impec- 














cita de 


"| feta.» di. Meyarbeer 














frirono lo champagae:all’ oratore Ri- 
cardo co, Della Turre;: , 


si sa che rimasero invenduti molti 
-{biglietti, e che quindi parecchi regali 
non: furono: viat 


‘cosa ora faranno di quei ‘doni, frutto 
della pubblica b 


— G-andine devastàfrice 
(Car) 28. — 
3 14/4, sì rovesciò ssui-nostro paese 
un violentissimo temporale, accom 
pagnato da tuoni, lampi -e abbondan- 
tissima grandine, La gragnuola aveva 
coperto il suolo tantochè pareva a- 
vesse ‘nevicato, 

© E' la ‘seconda ‘volta che-il nostro 
paese è ‘visitato “dal flagello della 
grandine: e-le campugiie sono in uno 
stato .. miserando. 
del ‘enmnné; i raccolti sono comple» 
tamente perduti, Si:prevede un in-. 
yernù:: di.miseria, x 


‘Golioredo di Montalbano 







a fn ‘di Muntalbanò  conven-. 
nerò "i rappresentami: di 5 Comuni 


co, Colloredo di Montalbano, Maiano 


Daniele e si stitiili:di; 
posta dinanzi. ai. rispettivi consigli i 
quali dovranno discutere circa la spess 
la: compilazione del progetto che sarà 
affidato -a due. ingegueri” uno della 
VenetaLe: uno-civile. 






‘sepolto. venerdì mattina, il cappel- 
lano: di Rivis 
Dom& 
il 9 giugno del’ 1838 


gl 
di 


gurio che: i giovani . frequentatori 
del Riereatorio  crescano sotto l'e- 
gida dell'amore del'cittedini, della 

sarità, della lorò' fede, serbando. 
alla patria e all'amata città natale 
i copissi frutti dal loro ingegno. Il 
co, della Torre è seno a una 
spontanea dimostiazijne di simpatia. 
I? altra parte del ‘programma 
Le prima noto della=tGantata » di 
Tomadini esaguita dalcbisso concit- 
tadino sig. Braidottizrichiamaro nuo- 
vamente l’ attenzione dell’ uditario. 
poi il giovinntto Agostino de Gra di 
recita con fave spigliato ed elegante 
c Al Nistro Pastore » versi di D E 
Paschini in cui grata riesce una in- 
dovinata visinne medinevale; il gio- 
vanetto si ritira modestamente ma 
pico dop» eccolo di nurvo condu 
cendo al braccio la sua gentile mam. 
























cabile pianista A, Strazzolini, canta 
l'« Aria di Chiesa » dello Stradella. 
Le ultime note delia signora Feli- 
Grandi-Angeli si spengono 
fea } unanime applauso, 

E quì una piccola: sorpresa : fuori 
programma, due bambini recitano 
un breve dialogo seguito dal prelu- 
jo, per soli archi dell'attr V. del- 
opera « Ri Minfredi «di Reinecke ; 
indi senpre appliudita. la sig. de 
Grandi-Angoeli conta l' Aria del « Pro- 
accompagnato 
al pian) della sig. Strazzolini, 

Gli.nltimi tre numeri del 
no: « A Cividale » versi 
azzi detti con molt» garbo 
Angeli ; il coro a 4 voci 

; archi det Tom: 
Marcia religiosa del Gounod eseguita 
benissim> dall’ orchestra guidata dal 
maestro D. Vittorio: Zuliani, 













quarte; 









Do o la serata un. .gruppo d'a- 
mici Vi dunati all offelleria Pietti of 






Riguardo alla pesca di domenica, 









La cittadinanza si domanda che 


nza. 





_ otte verso le 


Questa 









in-‘alcune località 


Perla tramola a: vapore. 
rogramma da Buia], B. — Teri 











ir ùna intesa:cirea:la proposta ven- 
fra queste col- 
AVAPOrE... 

Erano rappresentati Buia, Pagnac- 


1 approvat@dn: massima il 
guzaco, Collored» 

Maiano, S. 
portare la pro» 





















i î “ vertì prima l’ afficio di azcattazio e. 
Le feste di Cettigne. —_ uni isteuzioni ehbo ? gi 


Re Vittorio Emanuele ‘èla Regina chiese ii controllore signor Dardi, 


Elena sono, da ieri, a Cettigne ospiti 


polo il giubileo del Regno, Bd ospiti 
il Principe Buris. 


Sovrani. Essi furono-accolti «d 


del Priacipe Nicola, stavano schie 
ratì gli operai italiani che lavoran: 
in quelta capitale. Quando i nostri 
dei montenegrini e gli applausi de 
assordante. ; 

La scena di entusissmo è commo. 
vente. Sulla piazza rimane 
ì reali d’Italia sono entrati nel pa 


forte di tutti i loro evviva. 


garia; e la principessa Milena, cò: 
a destra la Regina Elena: È 


Iuvenziont... « patriottiche » 





patriottiottico, L'altro 
stampò che le manovre. navali nel. 


del nostro ministro degli esteri; 
fu smentito. È 7 7 
Ieri si diceva. che un gruppo di 


loroso, ne furono dissua: 
nostro ministro della guerià 
rale Spingardi o dal Ministro degl 
esteri on. di S. Giulio, tementi 


"lo pole sil ola 


si sono verificati : 
da morte; 

ed un decesso; Sf 
aTrani cisì nuovi nove ‘e décessi 


quattro, di cui due dei giorni-pre- 
cedenti;; 


ad Andria 'tre‘casi-ed un morto; 





delle provincie ‘di :Bari-e Foggia: 


buone e mon. vi si segnala alcun ac- 
cenno delia diffusiune del: morbo. 


Due funerali, 


Al tenente Ugolino Vivaldi-Pasqua 
caduto vittima del suo ardimotto ‘e 
del suo entusiasmo per l'aviazione; 
furon:» ieri tributati funerali impa- 
nentissimi, . 

Fino all'ultimo momento i quattro 
fratelli del tenente Vivaldi insieme 





ART RLOLE PCI ALIA 


di-cronaca 


edi Faedis 
‘del comune il 
Sedegliano fu 


Tagliamento, dòn 


[attiussi nato ‘a Baracetto 





— Ii. Sindaco di-8, Vito: al Ta- 
iamiènto ha proibito per misure 
precsuzione igienica, la vendita di 


prà a lieti presagi e ne rittaRga | cinstacei( Mazanette). I contravventori 


motivo di rallegramenti per l’.inau- 
zione: di ‘questo ricreatorio de 
stinato.alle.speranze dei gi»rni 
uri, Tonepgia poi all'opera di; 
i 1 


D'Arcano). ‘fu dichiarato in con- 
travvenzione -Anselmò: Covassi fu 
Pietro, sorpreso. a-:cacciare. Gli fu- 
rono sequestrati la doppieta.a retro= 


all'ordinanza municipale saranno de-| 
feritivall’’autorità giudiziaria: 


— :À Gisvons (comune di Rive 


carica nuova, alcimè ‘cartuccia © cine, 


pi Vil 

i espone le. 
‘che deve essere 
) passato (dice).il 
tempo ui il‘preta greco copriva] 
con le lodi-dei, mitici inni gli attleti 

incitori: negli: olimpici agnai 
più la ‘sola’ 
‘teriale viene: ‘esaltata ; secoli e 
‘di ‘cristianesimo, i poeti nost 
aciarizà ‘elevarono altri inni, mi 
iù: nobile -studi 


Prosegue: dicendo che 1a teli; 
‘deve ‘essere la ‘base deli' osi 
visiale-a- Set che 1a.Ger 


l'insegnamento morale 
dopo: aver: parlato della’ virtù, 
a ‘agli enesti; 8’ augura: che; 
i prospera: pi 


che, gelosa custode zioni -Vi 
-peircolo 


vaumenti: di 


que « vittime», poveri uccellini im- 
molati innanzi 
l'operazione il brigadiere Giuseppe 
Rossi e la guardia’ Pietro Casari della 
brigata di S, Daniele ‘delle guardie 


i»; te di 
ica è lù vita:ma- e aforni È a ‘adunanza tenuta 
tanti di i 
| parono le 
‘niele, S. Vito: è- Udine: Fu' delegato 
3 FAbhresentare le-Unioni Friulane 
al 





tempo: : Compirono 


i finanza, 
Il nistro corrispondente da S. Vito 





ailoni Agen 
sezioni di Ci 


Coneresso di Bologna” 


di.: passare 
rertimento. 


. due proîe.|de Hobert, dott.-:Rei 
Al: nord det Renzo Prister-e Giulio. “Bt=| 

È restati ancora in maggio -e-detenuti 

cena; terrificante | senza procellimentò, per .incolpazione 
Si «risa..alle|di: reato. politico:.—.-ammalati:- nell 
carcere, furono. trasportati:-all' Ospis 


v.sî: ri-{spitalo. 


Un ispettore. delia ‘polizia ne av- 


nova. 


pure i funebri: di. Ferruccio::Macoi: 
TAI Cimitero: parlarono Pon: Indi 
|pergli amici-di. Castelfranc: 


colla zia e il cugino, altri parenti ed 


salma nella Camera ardente. Ai’ ft 
nerali parteciparono! il- ministro della 
guerra, il sottosegretario gen. . Mira- 
belli, il capo di stato maggiore pe: 
nerale Pollio, l'ammiraglio Chierchia; 
il comaridatite del ‘corpo d'armata. 
Mazzitelli, il comandante della: divi- 














del padre, il Principe Nicdla del Mon- 
tenegro, che or festeggia col sun pa- 


di lui sono pure il Re di Bulgaria e 


Fu comm ivante l’arrivo dei nostri 
Ano 
tivari da grandi ovazioni. St recarono 
prima nella vilia principesca di To- 
puliza, donde partirono in automo- 
hile per Cettigne, Dinanzi al palazzo 


Sovrani giunsero sulla piazza le grida 


gli operai italiani fanno un rumore 


una 
grande folla ad applaudiré. Quando 


fazzo, gli operai italiani gridano più 
I reali 
d’Italia sono evocati tre volte sulla 
terrazza, fra il delirio degli appluusi 
e lo sventolio di fazzoletti e cappelli. 
Ai balcone si affacciarono il principe 
Nicola,, a destra di lui Re Vittorio 
e a sinistra Re Ferdin ndo di Bul- 


Ditetto gravissimo, per tisate una 
espession» mite, in una parte: della 
stsmpa italiana è quello di inven- 
tare, per dare addosso . ai . reggitori 
delle cose pubbliche, novelle anche 
umilianti per il nostro. sentimento 
giorno . si 


l' Adriatico avevano subito certi mu- 


tamenti pet le pavide rimostranze [di nefrite, nella sua villa a San Te- 
e|renzio presso Merici, 1’ Illustre ‘Se- 


Roma 22, — Nelle ‘ultime 24 ore 


ie 
a Cerignola ‘un nuovo caso seguito foggi soffia, con qualchi 


a Margherita ‘di Savoia due “casi |H cielo .è coporto 


nessun altro: caso--negli ‘altri paesi 


















amici si sono trattenuti ‘presso lai. 


i — Ho condotto con me quattro 
‘guardie, destinate a piantare i letti 
“| degli ammalati... 

ii — Noi non siamoin grato di per 
mettero, por viste d' igiene 6 riguardi 
sanitari, rispetto agli altri ammalati 
che tante guardie si fermino qui... 

ù E in devo essere sincero che 
gli arrestati non fuggano e noù ab- 
biano contatto col mmdo ‘esterno 
e fra di loro... 

L'uspedale aveva fatto preparare 
una stanza con cinque letti: quattro 
>| per gli ammaliti e uno per una 
ilguardia: l'ispettore di polizia pro. 
testò, voleva lasciarne almeno tre, 
di guardia. 


se i se ecita e i fa oposizion, nc 
-ibasta un umo; no se pol miga ta- 
iarli ! 

Ma pui, veduta Ja stanza, Bi ac- 
-{contentò che due guardie si fermas. 
sero’ nella loro camera. 

Quando i quattro ammalati vi fu- 
rono accompagnati, l'ispettore delle 
guardie voleva seguire i giovani .con 
tutte le quattro guardie ; e, a sua 
volta, anche l'ispettore degli agenti 
voleva fare altrettanto coi suci uo- 
mini. H dott, Bolmarcich, pèr i mo 
tivi prima esposti. si oppose; e così 
i Ruattro giovani furono scortati 
nel 





la stanza ‘loro, soltauto da due 
guardie e dall’ ispettore. 

Fra le.istruzioni date. aile duè.guar- 
die, rileviamo quella di non: per- 
mettere mai che recandosi alla. la- 
trina, gli arrestati ne chiudano com- 
‘pletamente la porta - se ne andò, 


“ Notizie in fascio 


— Trovasi gravemente . ammalkitu 





natore Paolo Mantegazza, I  médici 
{dicono che difficilmente potrà sue 


reduci deli’ esercitò . regolare e delle | pravvivere. 
falangi garibaldine, i quali. deside- 
ravano recarsi nel. Montenegro. per|scoppiato nella fabbrica Krupp, fa- 
rendere omaggio a quel Principe va-|cendo saltare in aria il laboratorio 
i dallo stesso | chimico, Si estrassero dalle macerie 
gene-[tré morti e parecchi feriti. 


rande incendio è 





A Essen, un 


ìij:“— La città di Wallace, nell’ Ame- 
f{rica, fa per un terzo distrutta dal 


che vi si facessero chissà quali di-{fuoco. Finora si trovarono :25 cadu- 
mestrazioni che potevano spiacereveri. Mancano però altre 180 persone. 
all’ Austria: e non è vero I Ma perchè | urezzezazieeiie zizzania III 
essere i primi e più corrivi:denigra. 
tori dei nostri reggitori e delle .cose 


Crunaca, Cittadina 


—. La temperatura. 








vento ; l’anemometro: 


calante e-segna ‘750 
il:termometro ségnò 17:2;: ‘oggi 

821,0; «circa ‘due. gradi: ‘meno -di 
ietì. La massima di ieri 292, la mi- 


a Barletta‘dieci casi e decessi'quat ni 
tro di cui tre.dei giorni -precedenti; Rima 494, È 


— ‘Misure preciuzionali con- 
+ ‘tro Al cholera “i 
Per igli avvenuti casi. di epide- 


In tutte le rimanenti provincie délfmia'volerica è stata sospesa. fino a 
Regno le condizioni;sanitarie sino|buovo ordine l’ accettazione dei pac- 


chi. postali e 1’ invio dei campioni 
digli ufrici dei Comuni di Andria, 
Barletta, Bisceglia, Ritonto, Corato 
Spinazzola, Trani, Cerigoola, Mar- 
herita di Savoia, $ Ferdinand) di 
iiglia e Trinitapoli, dichiacati in- 
fotti, 

Nel contempo fu dispysto che sia 8)- 
spesa in tuiti gli. uffici del Regni 
I:raccettazione dei pacchi diretti in 


—.Un profago: ‘da Trani che 
‘non sarebbé tale 
Riceviamo i 0A 

Spett. Direzione 
Rilevu con meraviglia ‘che’ mi si 


‘ire‘non mi 800 mai mosso da Por- 
denone. 


Iatendo quindi di rettificare. la 


sione generale Grandi, il comandante: notizia a ‘mio ‘carico -pregandovi in 


dei carsbinieri Peano e il col: Moris, 
Sul ‘carro ‘di prima ‘classe, ‘por: 
tante la salma, erano ‘poste. le co+ 
rone dei fratelli, della zia, del mi- 
nistro della -guerra, degli’ ufticiali 
areostieri, dél tenente Savoia :maé- 
stro e compagno dell’ estinto, del 
comune .di Roma, degli ‘ufficiali. dei 
lancieri. di Mantova, degli ufficiali 
iancieri ‘di Novara. - SE ai 
Soprà la cassa. è stato. pn- 
sto un tralcio di-fiori della-famiglia 

















e la divisa del disgraziato: ufficiale. | > 
Altre numerose corone di ufficial 
di tutte le armi e 
tari, erano state poste in tre. altri 
carri ; in piazza Termini il ministro 
della di 
porse all’ estinto il mesto ‘saluto del- 
l’ esercito — a. lui 
tima di un nobile ideale, perseguito 
con virile ardimento e con. fndoma» 
bile fierezza di propositi. 





da ci i mili- 


guerra geuerale  Spingardi 


che. cadde vi 


La salma fu poi trasportata a (Ge: 


*.*. ci 
Imponènti ‘riuscirono a Rovigo 


Veneto 
Bonomi per -gli-amici di 


Una querdla per'ogai ammalato. 
I quattro «trlestini dott: =Edmon 
igio:=Tomura; 
Levi=-ar- 








altra occasione di. essere più bene 
informati dal. vostro: corrispondente 
di Pordenone, 

nad Con ogni stima 

»“Domenico Bini del fu Antonio 
“Abbiamo fn proposito telefonato 
al-nostro corrispondente. Ci rispos 
che la notizia egli l'’ebbe da unn 
‘guardia ; che ud ogni modo assu - 
merà più precise informazioni riser- 
vindosi di comunicarle al più pre- 
sto; 


vs 
Il nostro. corrispondente ci telefona 
(ore 10.30) avvertendoci che il fatt» 
è.vero ma chesi tratta di Bini Mode- 
atino, cugino del Domenico, 


— Per i segretari Comunali, 
Come fu‘annoneiato ieri, in una Sali 
del'Castello, si riunì Ja Commissione 
speciale per l’ Associazione provin- 
ciale. pro-Segretari Comunali. 

Fu discusso ed approvato lo sta- 
tuto:della Associazione stessa è con- 
Gretate le lince generali per il Re- 
golamento organic» tipo ' pei comuni 

elia: Provincia.con la tabella degli 
stipendi ‘minimi: . 

‘All'Associazione apparterranno i se- 
gretari ‘e gli impiegati della Pro- 
Vinicia,. 
L'assemblea generale per .l' appro- 
vazione dello Statuto, regolamento, 
è:per la nomina delle cariche sociali 
èStata: fissata pol 42 p, v. esttémbre. 
‘Sequestro di 








— La capirà, lori resta in tre, e. 











atinibuisce la venute da Trani men-, È 











gFuront 
“nardo 
139 da 
“vulgo A 
:Bidoli 
nons, / 
di.anni 
L'pri 
che in 
briachi 
— Cor 
Fu ele 
seppe 
DE her 
Antoni 
chè dar 
== Per 
fu dai 
certo G 
zaro N. 
di servi 
baccofil 
carcere, 










l’operaic 
da Udin 






si polmo .d 
dg È Guariìr 







Cereali. 


. Frumento 


Segala da 









< Trifoglio] 





Frutta 


li Pero 1818 
“’‘Pomi dell 





‘Pesche ila 
‘Busine:da 









i Tegoline 7 


Pomodoro 

















_ Pinzzale di carico e sesriee Nel mondo degli affari Pretura di Tolmezzo 
della stazione CARTIERA DI PORDENONE. — Demmo iMorso umano 


|" = ” 
La direzione Compartimentale di Ve- annunci» non molto tempo addietro, Evari to oriana di «inseppe detto Pelni Malattie i nervose 


i cogliendo |’ istanza della ca- sucietà i audi ra= d'anni 23 da Givigliana (Rigolato) è impu- 
nezia, accog ‘ Ul di una sicietà in accomandita sem- dj di avere addontato Fiigolato) è de Casa di Cura 


mera di Commercio di Udine ha di- piice, avente per iscopo la gestione indi inigti to Giovanni Pinzan NE 

spusto che sia quì inviato sollecita- tiella cartiera di Pordenone già in ooo ivialinpa Soho no guarì ia 19 tp 

mente il rello compressore a vapore proprietà del sig. Carlo Lustig. ll giorat. It Rjetora dichiara non luogo & Piazzale 26 logilo- Telof. 338 
pel consolidamento del piazzale di capitale sociale interamente versato, Procadero dbntro Gortana Evarirto por non ei 


Firico e scarico della stazione di U- è di L. 350000. diviso in 700 azioni Provala matta. + È Medici 
dine. di L. 500 cadauna, socio eccomenda- - £@ @hiesa un ripostiglio Ste 


— Zingarelde iori è il signor Luigi Mauro, Ln ,, L' Srevinbeiidotta in quello atato, dice D, Cav, Domenico Galiigaris 


A proposito degli zingari di sui e Società avrebbe la durate di 20 a0ni, 11 n NOn eo red Batta < Prof. “Giu i 
corrispondenze provinciali da Moggio anni 48, Cimador antonio fa 6. Batta]f D. Prof, Giuseppe Galligaris 


e. i d ed ogni esercizio si chiuderebbe col d' anni 35, Casali Oavnido Di Mattia d' anni pi 
Tolmezzo, Rivignano, ci risuita che 31 marzo di ciascun anno. 50 6 Martin Pietro fu @, Hatta d'anni 32 |f Doconte dl Neuropatologia nell'Università 
tutti di Prato Carnico, per avere in di. di Romà 
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= Articoli ‘tecni ie 




















ordini speciali non sono steti ema- Il capitale risulta così firmato Cio del culto. osttelico. vilipeso la 
nati; si attendono istruzioni dal Mi- versato: Mauro Luigi di Pordenone Pro de sezione di. Pieria, facendole Visita tutti i giorni ore 10-12 
nistero. 1, 42.000; Emma Ellero-Vuga di Por- servire di ripostiglio di una quantità di|f Per soli poveri (gratuite) 





La questione però è mena sem- denone Lire 28.000, Britoluzzi Af- tubi di ferro ivi introdotti senza l autoriz- martodì 6 venerdì ore 16-17. 
plice di quanto non si creda, Reapinti turo di Venezia, Masciadri Guido di 297020 del prete. ; ; 3 
Lu. causi vonne, oggi discussa davanti 


oitre al confine gli errabondi ci sono Venezia Lire 7.000, Eliero avv. Ar- ; i i 
i P - 5 1 00, i il pretore il quale ritonu.u che il materiale 
rimandòti dalle autorità austriache turo di Pordenone, Isidoro Alberto ds era depositato por di ‘prezzo dei culto, 
che neppur esse vogiiono saperne di Coletti di Treviso, Centazzo Giovanni mandava assolti i premi tro per non pro- 
dar loro ricetto ; e cosi « palleggiati » di Prata Lire 28000, Brascuglia veta reità e I Autore, (1 Martin) per non |È 
fra due ferze contrarie, i disgraziati avv. Sebastiano e Brascuglia dottor V?" 035° Morte 
non sanno dore posare. Antonio di Cordenons, ciascuno lire Minacoie contro un pubblico funzionario 
Se sono italiani, Ja cos: è facile; 17.000; Brascuglia-Measso Angelina L'8 gennaio ultimo in Sialo di Treppo | 
si rimandano ai loro paesi; se sono di Udine L. 7.000; Etro avv.* Ric- Carnico un tel Deoilia Pietro di Pietro forse 
\nsa0Gst h È È i È \per rancori di contrabbando forestale in- 
invece stranieri come la gran parte, cardo di Pordenone, Morassutti cav. | contratosi con l'agente forestale provinoiale 
la quistiene si complica poiché bi-{Piv di San Vito, Poletti Gio. Batta|sir. Giuseppe Serem îo investiva dandogli 
sogna farli varcare il confine. lai Pordenone, Guarnieri dott. Gia-!del  viglisaco e minacelandolo con le pren 

Intanto i randagi sono da tulti [como di Ronche e Martello dott. cav, Ì Parole: < Avet da farla con me». ui . OSTETRICIA - GINECOLOGIA 

7 SEO n E È " di Svoltosi oggi il processo, il focoso Decilia'}& 5 

comuni ri ti. T‘ i 

omuni respinti. Temuti e non a|Luigi di Venezia, ciascuno L. 28.000. | venne dal .retore condannato a 45 giorni|B Locali di nuova ed apposita costru- 
torto tante volte, dalle popolazioni] CONCORDATO DI FALLIMENTO. -— Ilidi.recluzione e 100 lire di multa con.le|B zione- Due sale d'operazione - Stanze 
essi sono costituiscono una vera piaga| Tribunsle di Pordenone omologò il leggo condizionale. 3 di degenze da due @un letto - Bagni 
sociale. concordato tra il fallito Umberto ad uso esclusivo dei degenti nella Casa 
— I cane di Angelo Rigo Scaini e i suoi creditori, con la per- - Riseaidamonto' a tormosifone. 
da S. Osvaldo venne ieri sequestrato 'centuale del 20 0/9 e la fideiussione Direttore dott. - M. Cominotti. 
perchè morsicò le gambe di tale/del sig. Paolo Zatti di Baun: Segretario Rag. G. B, Cacitti. 
'erzo Fiappo, d'anni 18, della stessaj PER UNA NUOVA FORNACE. Abbiamo = 























































Princisch Luigi gerente responsabile 


Comune di..Barcis 






































cottura di materiale i 


























frazione. annunciato già essersi costituita in 
— Beneficenza | Artegna una società industriale per Avviso di eopécotso. 
| Offerto futte alla Congregazione di Carita |! SRTAZIOOE di materie rocciose) 4 tutta il 10 Settembre & v. è ; 
in morte e di pietrame, 3 At Ni È S 
fi i ee a conco Ò E s i, i Da È 

1% atta inni; att aule |elcre per la abriczone di ice ti. Comulo con° lo tipe Terni | DETTI ZO 

Viezzi Enrico 1, mulià Coi 1; *[viva e cementi 6 vendita di essi pro-|nnuo di L. 2000 gravato di R. M. 6 fotografici gazzino di i ili gii 

‘di Tellini Gio Batte: fam.’ Do Siobat 2, |dotti. La società è in forma di ac-|ge) contributo personale 0. di P, g don eo e a 
Giacomo Comessatti f, avv, Ballini Guido comandita, col capitele di tire 15000] è» % sl N n Li D È 
5, Ceschiutti Giuseppa 4, Agosti Leonardo | interamente versato in parti usuali con l’ebbligo delle funzivhi gratuite FILM DI 
2, Marcuzzi Giovanti 1, 'Giovanai  Morebi [ut tro goti Decio Madussi e Mas» [fi Segretario della Ireale Congrega= DEV e: na 
Do Rossi 2, uiocanni Missio 1.50, Pravisani | dai tre soci, Decio Ma zione di Carità. LASTRE e CARTA Udine Arco Daniele :Manin.e Piazza Umberto I 






Alfonso 1; sig:o Del Monte accomindatari e tà inassima-anbi s 
di Marilocigh Anoa ; Defeni Aatonin 1; Giovanni Mestuzzi accomandante, La Fi assima-anni 40. Documenti 
i Lodolo Autonio ; Deotti Vittorio 1; durata della società è di trenta anni is, 
i ‘a + Pravisani Ale ‘ COSE i i | Barcis, 7 Agosto 1910. 

poli Fomaa Gtamano Biena : Pravisasi Al°| Salutisimo con piacere il formarsi 

Ala Scuola è Famiglia in morte di queste. società industriali, nelle 
di Martinuzzi Amanzio: cav. Enrico Del|varie parti della pruvincia : esso di- 

mostra come il risveglio «dell’atti» 


Fabbro 1; 
vità continui, malgrado la crisi in- 


presso 


Dita GERARDO RIPA - Ottico 


Mercatovecchio, 41 - UDINE 


VESENEIE EE EEE | MOTO REVE 


Bappresentante ‘eselusivo. delle rinomate ‘biciclette: 











Il gindaco 
£. Bet. 
























petit tar 


Col:Caldo 









di Margherita Lazzari: Moro iovanni 4, ; ; 
Bicicletta ‘a motore 2 HP 2:cilindri, 


Durigatto Ettore 2; 





















di Margherita Forni Polani: Gemma 1" |dustriale e commerciale non accenni Pe ini rina 0 3 
gollol 4, sinsegnanti di Vin Dante e delle |a Su è sia anzi aggravata dallo ù :{@iuguo-Ottobre) 3 7 GRANDE DEPOSITO! operture « POLAUK » per bicielettoè 
Lote svolgersi di un'annata non buona perf Quale alimento di risparmio, sostegno di tomobili, accessori, pezzi da-ricambio ecc dr 

alle Coluuia Alpina io monto — | rn [guasto riguarda i prodotti agricoli. (delle forzare conservatore della vita, dl 0 Vendesi Me "B 'Htoteggi 

, , “ de 





l’uso quotidiano del Fosforogeno, uti- 
la tutto l'anno, s'impone assolutamen- 
te da Giugno ad Ottobre: ai deboli, 

ai lavoratori intensi del cervello, al- It È 1 
ressamento del socio Sgiarovello elle gestanti, alle puerpere, ‘alle lat: {SU collina circondata «da monti.i 
rivelatorio il socio Deganutti. tanti; ai vecchi, alla dose di‘dluè cuc- Rivolgersi dal proprietario G. Fabris 


| Ma ha però bisogno di sistemare |chiai al giorno, nell'ora del vermouth:|Udine, Cavour 34. 3 È i = 
sonnel  viaiaria molte la posizione sbilanciats col consorso|Come ricostituente là ove occorra rie} emmmmmnnmeumaaansaniaizia 0 L L E G I 0 
di Bon ing. vav. Antonio: fum. prof, |dei creditori, ai quali il rag. Antonio] fornire nuovo sangue o rifondere*nuo- Di ti t It 1 i 
pizzi, 8. gli ‘mi È Peazarolo; i luogo, Draco delle {ve energie, la cura dere essere in- }) IS N 9, c0 a id i ii 
P ione Tullio in morte ratichè relative, esposta la situazione {tensiva, specialmente nell'estate, quan-, i , 1 
cella eran E prot suore pula ropone uno stragiudiziale concordato | do l'appetito, cioè, vien meno na nu- Signor d Tedesca 4] "ERI 
n: , dott. Paolo [a] 50 0,0 in 2 rate trimestrali, ga-|trizione è insufficente, l'insonnia sciu- [da lezioni e ripetizioni neila propria Î s # 


IL 50 PER cenTO. La ditta în tes- 
suti Duganutti e Sgiarovello, di Ci- 
vidale, alla quale gli affari non vol- 
sero propizi, si è sciolto, col disinte- 


di inno + 
In Ospedaletto a breve distanza Riparazioni Cambi 
dalla stazione di Gemona, Casa con|- n 

orto situata-in amenissima posizione. 


e C. 2, direttore e impiegati cotonificio udi- 
nes 0 20; 

vedi Tellini Gio Batta : Politi Odurico 2; 

‘di Giamano Tomada Elena: Blasoni Pia 



































tro 4; 

di Stefavo Bortolotti : 0. Marinelli 4, & 
“Piso 1, R. Burghart 4, U. Camavitto L, P. 
Leicht 1, S. Petz i, A, Ferrucci 1, Gu do 















































Marzatgini 4; 
ti Tellini Gio Hatta: Dolla Mia Piussi frante il sig. Mario Podrecca, proprie-|pa il sonno riparatore, le forze sce-|lingua. 
Aiaria 5. tari» della ditta Giulio Podrecca pure | mano, e il sistema nervoso si sfascia | Ottime referenze. Udine Via Ca- UDINE = 


izio Croniel In morta di Cividale. insidiando le facoltà mentali la sa-|terina Percoto 411. AZIZ EA ZI 
"n 


A 
di Tellini Gio Batta : fratelli Braidotti 20; Fregi i ; 
2 n il La situazione dà ttivo nomi-{Juti ta stessa, La di i n i 
di Mrimassi ‘Ama Bormeneia Let | 1 dilazione da nOi e avae caldo” è di 3 eucenial at giorno, po simone O 008 ilo, rad printilo ia questo CollgtoA toi. praaratoi iti sai: 
A garanzia delle Famiglie la spera. per de “preparazione, 










onitde 4 j 
di Elena Muazoleni: Sabbadiui Luigi 1;|lutazioni e il computo delle spese di [co prima dei pasti per aggiustare lo| pr aperto per uso dei pubblico uno 






























:- È di Marchetti Antonini : Comino e Maran |1jgui i 
i LMR n lliquidazione, viene ridotto a  lire|stomaco. i i x 
Lo : cn dio Trani in ‘Peani : rag. Quinto vi. | 19.452 87, contro il passivo di lire ato Ss T. A L L 0 precedenza, secondo Je'inaterie e la classe, viene rrisposta dopo:gli:es I i; 
ui | sentin 1 e 36480,08, sa di che si basa la fattafFranco nel Regno con tutte le ga- ‘e nelselo caro di ottenuta: promozioni o però si tratti‘di ‘alliov 
di Pomada Blena : Giuseppo Del Negro [; | pri pusta. 0 [ranzie: st fuori porta Ronchi, in località assa |nterni, appartenenti alle scuole ecemontari tecniche e ginnasiali infor 
ia, di Gio Batta Telliui: G.0 batta Marioni 5. Un flacine quadruplo per L. 8. — Gonioda: rchè. vicino alla città, tro a zione bia disposto ne a ri se E 
L nistrazione ispe percì rici @ 001 


ele ELE LAICA 








ito Alla Casa di Ricovero t "I i È », i) 
‘anni Fam: inoozaate Lig La cura iuitensiva per L. 15. — /vandosi dirimpetto all'osteria sscano dei complessivi flast (Forfalte) (on suscettibili di, aumenti s6:no) in 




























ire di dicagani Pani Inoosenre Lizzi 2. Un’ammonizione agli impiegati. ll contro cartorifà vaglia al tei 
di — Arresti puru da OSSIpe cana del INADR VagLia nl ri casi eccezionali) com.rendenti tutte Je. «poso, provontivate nol ilmite minlimo; 
I FUOSNO renti pes (misura. Lei di [0AV, CARLOMFISSORE - GENOVA|AL: PROGRESSO [interi periodo estivo come por 11 prossimo nano scolastico.» lie 
nardo Marchetti fu Lennardo di anni Prem. Lr RO. Farc, di fiducia} ‘yy Servizi, anche per lumerosi La Direzione, a richieste, fornisce il: prospetto di tali forfalte ' È 

si 39 de Gemona; Giuseppe Villavolpe. istituito colle Regie latenti. cavalli è provvisto in modo da sod- t saldi 
a vulgo Musan ; Fulvio Ascani, UMDELtO | prora nie disfsire quilunque esigenze. Premi 6 facilitazioni importanti agli allievi: chè: si distiaguon 
i È pi EI SRICR ita fn Avio Salone: Volta de Il proprietario i PERXBUONAS CONDOTTA PE STUDIO di 

È nons, Angelo Sbroiavacca fu Antonio . Luigi Nonino. i ù al n 

î di anni 3Î da Palazzolo dello Stella.{ Questa sera soltanto fuori  pro- 5 
he | | primi tre furono dichisrati an-|gramma gli ultimi Voli degli Aereo dI 

È IIISIISTIIENELIMBINAEETAE 





che in contravvenzione perchè nb-|plani a Pordenone, interessante films p 
briachi fradici. della Casa Psthè Îreres di Parigi. n TR 
— Contravvenzioni. Procederanno No 3 quadri iteres- 

santissimi con il P’elligrinaggio del GIGOLOTTI LUIGI 


Fu elevata contravvenzione a Giu- 4 o di 
seppe Corazzini di Antunio di ‘anni|Lombardo Piemontese a Santerie, in 




























TERRI 








Collegio 


UDINE - dei P. P. Stimatini< UDIN 
Scuole Elementari mterne. — ‘Ginnasio — Liceo —'Scuola Tecnica 
ed Istituto Tecnico presso le scuole governative con larga assistenza 
in Collegio — Ginnastica interna —— Materie libere di Piano — i 
— Mandolino — Lingua Tedesca e Scherma. : 





28 per schiamazzi notturni e all’oste|more nl Conte Camillo Benso di 'ORDENONE 
Antonio Blasetiz, Via Villalta 26, per-{Cavcur. PORRE i 
VARE EVIL ELI RIALZA Via Garibaldi, 42 È 


chè dava da bere ad ubbriachi. 
= Per ubbriachezza 


. sodizfani 
fu dai carabinieri arrestato stanotte Corriere Giudiziario 
certo Giovanni Pevare Borgo S. Laz- Tribuuale di Udine. È 
zaro N. 10 Esaminando N suo stato La sentenza Gubitta Deposito in Udine: Farmacia Angelo 
di servizio si venne a sapere che il {teri continuò il processo contro Pietro Gu-{Fabris e C. Via Mercatovecchio, 
baccofilo deve scontare 6 giorni di |bitta imputato, come fa detto nei numero 


i vini di venerdì, di bincarotta semplice e frau- 
carcere. Ah! maledetti vii. doletta. Nola nattinata si escussoro ij "*tttemmmsamunanmmazaianimazanasiniae 


Le disgrazie sul lavoro. testi e nel pomeriggio il P, M, nella sus 
[d tessitrice Maria Perusini fu Fran-|roquisitoria, parlando a lungo, sostenne Anno 40.0 — Treviso — Anno 40.0 
Re i l' aceusa ; si songliò controgli spesperi di 
cesco d'anni 46, da Strassoldo riportò | cagn Gubitta e o cn tettazione fel mo: [COLLEGIO Z AGCGHI 
una ferita lacera al dito mignolo si-|desime per 15 mosi. 35 % sii Poi 
(ex Donadi) abbondante — ‘ifedico proprio 


nistro. Fu medicata dal dott. Paolo | £' avvocato Cosattini fece una brillante A 
difesa del suo raccomandato, mostrando | Scuole Elementari, Tecniche, Ginna- è È TRIMFONO. 120: 


Marzuttini che la dichiarò guaribile i È ì 
in pochi giorni. È e e it cane siali, Istituto e Liceo. Preparazione 

2°Lo etegso sanitario medicò pure |" È il Tribunalo consderando questo solo [riparazione esami, Istituto di primo 
Voperaio Giovanni Giuliani d'anni 28 [capo «' imputazione lo condszan a 10 mesi ordine. Sede splendida ed eccezional- |È 
da Udine per una ferita lacera alt detenzione e alle speso, mente saluberrima in aperta campa- 





























PREMIATA FABBRICA 


GUCINE EGONOMIGHE @ STUFE > 


con laboratorio da bandaio 







Marca di Fabbrio 
























































olmo della mano destra. Piccioni» viaggiattori gna. Risutati scolastici costantemente n ; 
P°Guarirà in otto giorni. Luigi Sguerzo di G. atta d'anvi 19 dalottimi. Disciplina seria e paterna. Malattie delle Signore 
h Villanova del Friuli, il 31 luglio scorso, sl'Irattamento ottimo e cura di fam diretta dal 


°, tai , 
I mercati d’oggi 8. Lorenzo, con l'aiuto d'una sesla visitò glia. — Per programmi rivolgersi al [ff D.x Prof CESARR FINZI 








ali 

bhe Cereali. la piccionaia di tal Canciano Plaino, per... |! 

a Frumento 18.15 a 20, insegnare il velo a sette piccioni, lì T. Direttore . Ostotrioe-Ginecologica 
Granoturco giatio 16.50 a 17.25 pale gli diede 8 mesi e giorai 10 di reclu-] Maggiore Cav, Luigi Zacchi. Sivorsità dI Padove 





Granoturco bianco da |, 16.30 a 16.60 sione, con le spese x 
Segala da I. 13.50 n 14 Per oltraggio o resistenza | canrcrsszanzonem mamme (gi Visite tutti i giorni dalle 10 alle 


















Trifoglio 1. —.— & —. os sie a* sani i 
Enrico Sello fu Pietro d' aoni 27, da Udine, 42: ; ‘ 

pera e Leone: opernio aile ferciere, la sera del 22 scorso (1200 dalle 14 alle 16. 
{Grotuite per i poveri} 


ubbriaco, s' addormentò in Piazza Umberto 


uni 









Pomi da ì. 7 a 15.— 
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Antonio Rubic 








































egli Pesche da 25. 8 I, 1.20 h 7 Si i ; UDIRE 
( Le guardie di città Domunioi e Italia lo 2 
Sanine de LIO eo acossaro. invitandolo ad andareene, 3 Via Gemona 29” Tolatono 254 
se cl n Ma il Sello rispose male e levò anche i ia ‘Gia . i om Pi N 
ri. Sorgnole da |, 12 a 15 pugni contro gli agenti Via Giszzano. 68 - Udine ‘TORTE 
a Fagiuoli 7 a 13. e 5 TON “pia È ” = 
il Tribunale jo condannò a giornì 35 di s è ANSIA 
si Patate e 1a retiiono 0 glo pete ci Bandalo - Ottonaio - Idraulico 
ro ife c Pres, Co. sh *inintanta o î 
to pfeneoro, Cotalio: Pros. Co. Arad inganni per accolto 
siali rie, . 
na Qehe 1 (-19,8 145, per sr dootmo di grappa _|É RUBINETTERIA - ACCESSORI Yolstà in modo rapido sicurisim® 
È Galline I. {1.50 | ma 0, da ‘oipo, il 2 i scacciare per semprei vostri amaffe © 
ADUNO IR ano ggllo, scorso moso entrava nell'esercizio di Parafalmini Hloturbiedi omne reconti s oro” 
to 3 ‘eresa. Purinani a Mortegliano e_ bevevalii: Riparazioni e i medesimi. ‘niciî-Volete benessere calma perenne: -:| 
ro: È È pi e prove al medesim) SOI sere calma pi 
un ‘decimo di grappa*senza” pagarlo. i 1 E n4 di Jamo?Serivate subito-chia=: 
Lu Giovane cuoca Davonti il ‘Tribunale sì Lr dicendo Esecuzione garantita ta RU OOo allo Stabil: 
ara cerca occupazione conoscendo anche {cho aveva smarrito i soldi... causa la:ta- * farmaceutico INSELVINI BESAN, 
avo. tedesco. ° sea Co La vecchia era 2 HE intanto E vi 3 COSA®C:; Via.Lai a Tee MILAN: 
î. 888 al si: 61 seguestrargli nn paio i 
ano Serivere fermo Posta 4. Z. 43, U-}ti‘fostole di tabacco, Ilfribunale condanna 
a. dine. il Tam.a.14 giorni e a L. 140. È 













erll = ba EUR più etc -por gb geni 


: Da vanti a Dio. 


«Romanzo di P-‘Maneti 


— Dow era: diretto? 

— Il-padrone*non.o: hia-détto, 
—‘Ha-portato con sè ‘le: sue 
gie? 
— No; quando viaggia pori ‘porta 

i con sè;-alcuniogretti gli: 
man mano; lungo il "agio, 
le occorre. 


corpi 
sario al 


— Avete veduto:.il' vostro padrone 
prima ‘della partenze 

— Certo,.l' ho autato:a' vestito. 

— Vi.nembrava: dibuon umore? 


Î; mormorò 

Jmpossi ile riconoscerlo, 
lo vede che sangue... La: barba 

però e del colore di quella del mio 
padrone... Oh! mia non dev'essere 

lui, H crore me lo dice... E' impos- 


No-al-contrarioera-più burbero - rialz: 
del. solito e sembrava'alquanto preoc: 
cupato, Ma permettete che «anch io 
vi chieda perchè mi fate queste do- 
madde. 

Perchè ìl signor marchese di 

#dai è accaduta una disgrazia: 

«=-Una disgrazia! — esclamò il 
vecchio impallidendo. 

«= Si; seguitemi, 
Zil commissario condusse i due 
uomini nella stanza mortuaria. 

— ‘Riconoscete il vostro padrone ? 
—=.domandò solievando il ‘lenzuolo 
che copriva il. cadavere nudo steso 
sul tavolo di marmo. 


— H commissario si rivolse al gion 
vane domestico; 
— E voi lo ricanoacete ? 
= Come è ‘ possibile riconoscerlo 
così format» ?1 Però ia barba è la 
‘castagna e tagliata ‘a punta. 
= Noi avete detto che stamattina 
avete aiutato il marchese a vestirsi. 
Esaminate gli abiti che si trovava li, 
“su quella panca e ditemi se sono 
quelli che egli ha indossati 
Hl giovane domestico ubbidi 
.— Si sono precisamente quelli — 
| rispose il'giovane, © 
:.... «—afl:vostro padrone si serviva di 
un sarto elegante. 
-—:0h, cert. uno..dei migliori di 
Parigi. - 
— E come va che i suoi abiti nou 
i portano ricamato.il. nome del fab- 
bricanto? — domandò il commissa- 


biamo: Dio; mio 
è merto! 


stro. tadrone. 

ll vecchio domestico 
gu se stesso e, inorridit 
ui tavélo di marmo, * 


rio. 
Guardò è lungo i cadavere, poi; — Vi chiedo scusa. Vi posso assi- 





curare che dietro al colletto colletto 
degli abiti.e sui bottoni y'è scritto 
il nome del sarto. 

— Ed io vi assicuro che su questi 
abiti non vi è traccia del nome del 
fabbricatore. Favorite verificare. 

Il giovane dumestico esaminò at- 
tentamente uno pe o gli abiti del 
defunto e fece un 0 di stupore. 

— Voi avete rr Nessuna 
indicazione del sarto <8u questi a- 
biti, Ciò è sor prendente perchè vi 
posso assicurare che questi sono 
quelli che stumaitina io ho fatto în- 
dossare al mio padrone. 

Alla sus voita ii commissario prese 
i calzoni del suicida ed esuminò at- 
tentamente il filo con cui erano ai- 
taccati i bottoni. 

— Questi buttoni non furono at- 
taccati oggi altrimenti il fil» nero 
sarebbe ancora miovo e lucido. Non 
v'è neppure da sospettare che i! 
suicida, per non essere in alcun mo- 

onosciuto,..ab ia. staccatl.i bot- 
toni portauti il nome del sarto, per 
sostituirli cen altri senza indicazione. 
— mormorò il Commissariv che co- 
minciava a esser inquieto a riguar- 
do dell’esito della sua inchiesta, 





poi. rivolgendosi al vecchio ‘dome- 
stico chiese... 

— Voi dite di canoscdre il mar. 
chese di Kirvesdain fin dalla sua 

nascita, Mi sapreste dire so esiste 
sul suo corp» qualche segno parti- 
colare. che valga a farlo ricono» 
scere ? 

— Qredo. ch’ egli non svessa al. 
cuno di questi segni — gispose Pin- 
terrugato. 

E, voi non avete notato nes- 
suno ? — domandò il commissario 
all’altro dumestico. 

— H» notato, mentre gli por- 
gevo l'asciugamano quind'egli u- 
sciva dal bagno, che il signor. mar. 
chese aveva un piccolo neo sulla 
spalla sinistra, 

— Verificate! — ordinò it fan- 
zionario di polizia ad uno dei suoi 
agenti. 

— Il neo esiste! -—— rispose |’ a- 
gente dopv d'essersi chinato sul 
cadavere. 

Il commissario mandò un sospiro 
di sollievo e stroppicciò le mani. 


Continua 


{sovnaiio “WOLSELEY, 


La più semplice 
La più economica 





ria» Esau Stontt 
raluttio INfelivo 


petto, ro 
A 
no SR I) PRA _aomteri | 
= 


Massimo rendimento 
Costruzione perfetta 


Vendita. esclusiva per l’Italia 


ATTILIO SALVADE' 


GENOVA 


'* Cercansi ‘Agenti 


Per norma dei Signori Ingegneri ed Imprese 
aesumenti costruzioni nel 


MARO TONICO, COR%930: ANTE, 


PECIALITA dsi PRATELU 8 
LI ED:ESCLUSIVI, PROPRIETARI DSL 35 


Guardarsi dal le contraffazioni 


nell'AMERICA del SUD 
Carlo F.-Hotor e 6. - Gen 


ALTRE SPECIALITÀ 


Ì 
DIGESTIVO} | CL 
di MILANO ©» i 
ETÒ! DI :FABSRICAZION | 
Esigere la ‘bottiglia d'origine cl 


Il ella SVIZZERA 6 GERMANIA. ij 
li .@ Fossati. » Qhfa 130 @ CA Ln I{ 


Ae GANDOLFI 


iquore Giallo. 
e RIILANO 7. 


ORARIO FERROVIARIO 


danTeNza: Da -Unihe 
0,6 D.7. 


T 

7,10 — 1840 

(fstivo) 7.59-10,45 
‘Stazione per 


43.48 > ti fio 48,60. 
ti i sono II 


19 Gerola è Vita tn fut 
per Cormons: O. pal (ar 


Min, 
per Cigldal di san 
per S. Glorgio-T" 
Annivi A UDINE 


Dede 


da Pontebba: O, 7A - O, 49,44 - O. 17.9 
49. da 0.28, 


‘olttco: TAL < LE (etico) - 12416 

Da 1O4G = SR (fentivo) Da. Villa Sanlina alla 
Stazione per la Gardin (ulti i treni sono sti, 

gia Cormons: M. 7:38 D,AL6- 0. 12,80 -0; 15.20 

3 HA - 70, 10,6 

LAT "N 1510 


,885 » M, 13:97 


Da maggio a *ditto oltre nei sol 
riconosciati dallo Slato saranno attivati 
segnali in partenza da Udine P. 


8. Daniele ore 21 arrivo a Udine P. G. oré Pa 


(Prov; ‘di Ancona) 
Cedesi gratuitamente “un 
|| vastissimo fabbricat 
Ì impianto: industria. 
sPer trattative al Munici- 


PRA È 


Dia ui 
Hone siportoÎl smo‘ gi 
dalle dre 9'alle: 17. Ri rare 
anche a domicilio 


AGENZIE 
VALI LIT IIC 
ROMA 
Via Lata al Corso, N. 6 
GENOVA 
Vla 88. Glac. 6 “Filippo 17 
TOR 
Via (O.rfano, N. 7 
BOLOGNA 
Piazza S. Simone, M. 1 


polrinen del "NORD: 


1 0°0. - NEW:YORK 


| vERMOUT | 





felice 1 
tivo. 

“Ness 
lazione 
puasi, « 
fine e 
simpati 
parola, 


cantava 
Infati 
della 
sia pùre 


delibera 


